
D
ream

 Lab
U

n m
useo - laboratorio del sogno dove le scienze sociali 

incontrano la creatività e l'innovazione digitale

U
n progetto di 

A
ssociazione D

ream
 ET

S, Ivrea 
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La proposta «D
ream

Lab » per Ivrea e il C
anavese

2025

L’A
ssociazione D

R
E

A
M

 E
T

S costituita nel 2021 prom
uove il 

valore culturale, scientifico e sociale del sogno, riconoscendo 
che l’attività onirica svolge un im

portante ruolo biologico e 
psicologico, si pone prim

a delle sovrastrutture culturali, delle 
differenze 

etniche, 
religiose, 

linguistiche, 
costituendo 

uno 
strum

ento di igiene psichica innata nell’individuo e che unisce 
le com

unità più diverse.

H
a 

la 
sua 

sede 
nelle 

O
fficine 

IC
O

 
in 

via 
Jervis, 

cuore 
nevralgico del com

plesso di edifici olivettiani dichiarati nel 
2018 P

atrim
onio m

ondiale dell’U
N

E
SC

O
, dove si intrecciano 

esperienze educative e indagine psicologica sull’uom
o e la sua 

dim
ensione interiore, l’espressione artistica e l’innovazione 

digitale.
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V
ideo di presentazione D

R
E

A
M

    https://w
w

w
.youtube.com

/w
atch?v=8H

A
1D

0IatyA
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IL PR
O

G
ETTO

: O
B

B
IETTIVI STR

ATEG
IC

I

La salute m
entale è parte integrante del benessere generale delle 

persone, è alla base di relazioni sane e della produttività lavorativa, 
ossia prom

uove lo sviluppo sociale ed econom
ico di un P

aese. 

Tuttavia, è un settore della salute pubblica in cui sono presenti 
lacune e squilibri, secondo quanto em

erge dal rapporto “W
orld 

m
ental health report. Transform

ing m
ental health for 

all”
dell’O

rganizzazione m
ondiale della sanità (O

m
s), diffuso il 16 

giugno 2022, che fa il punto sullo scenario globale e propone 
soluzioni alle criticità nel settore, uno dei più trascurati della salute 
pubblica - si legge nel report -, a cui va in m

edia solo il 2%
 del 

bilancio sanitario dei P
aesi.

Il R
apporto segnala, inoltre, che quando i servizi sono 

disponibili,spesso le persone rinunciano a chiedere aiuto
a causa di 

diversi fattori, tra i principali lo stigm
a e la discrim

inazione che 
deriva dall’accesso ai servizi di salute m

entale, i costi, la posizione, 
la qualità e la scarsa conoscenza della salute m

entale. 

Inoltre, il R
apporto ricorda che

la salute fisica e quella m
entale delle 

persone sono strettam
ente.

U
n approccio integrato anche nella 

cura garantisce un m
onitoraggio com

pleto della salute e riduce il 
rischio di m

ancata diagnosi delle m
alattie curabili.
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R
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B
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I

D
R

EA
M

 intende sviluppare azioni rivolte al benessere psico-fisico, con particolare attenzione ai più giovani e agli adulti, e al 
contem

po attingere alla possibilità im
m

aginativa del sogno con laboratori e attività espositive, con l’obiettivo am
bizioso di realizzare 

un m
useo dedicato al «Sogno nell’era digitale» a Ivrea.

Ø
Le ricerche condotte nel corso dell’ultim

o anno sullo stato di salute m
entale di m

inori e adolescenti evidenziano uno stato di 
em

ergenza: i ragazzi sentono di star m
ale m

a non riescono a dare un nom
e alle sensazioni che provano, falliscono nel tentativo di 

com
prendere gli intensi vissuti em

otivi da cui si sentono sopraffatti, m
otivo per cui, probabilm

ente, ad oggi assistiam
o ad un notevole 

aum
ento dei com

portam
enti aggressivi: le em

ozioni non com
prese vengono agite, il sintom

o segnala il disagio, com
unica il dolore e la 

sofferenza individuale.  La risposta è sem
pre più spesso la fuga nel m

ondo digitale e il ritiro sociale.

Ø
Per contribuire significativam

ente a contrastare questa em
ergenza il progetto »D

R
E

A
M

 LA
B

" intende sviluppare per il territorio del 
C

anavese, una m
odalità innovativa di contrasto al disagio psichico e sociale, accostando alle attività laboratoriali e nella natura un 

intervento psico-educativo che pone l'attenzione sul sogno com
e strum

ento di educazione em
otiva e alla socialità. U

na tecnica di lavoro 
di gruppo che valorizza il contributo che i sogni possono offrire alla com

prensione, non solo del “m
ondo interno” dei sognatori, m

a anche 
della realtà sociale in cui vivono. 

Ø
Tra le m

etodologie che applicherem
o: il Social D

ream
ing, m

etodo sviluppato al Tavistock Institute di Londra fin dagli anni ‘80 e 
l’espressione creativa a partire dal m

ondo onirico.   Link di approfondim
ento https://tavinstitute.org
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La data d’origine del Social D
ream

ing risale agli inizi degli anni ’80. A
 quel tem

po, G
ordon Law

rence faceva parte dello staff scientifico del Tavistock Institute of 
H

um
an R

elations. Law
rence, com

e condirettore del P
rogram

m
a delle R

elazioni di G
ruppo dell’istituto, sviluppa un approccio al gruppo centrato sul concetto di 

“relazionalità” (R
elatedness). E

gli intendeva con questo concetto: i m
odi in cui l’esperienza ed il com

portam
ento di un individuo riflettono e sono ordinati da 

costrutti consci ed inconsci del gruppo o dell’organizzazione che sono presenti nella sua m
ente. 

E
gli, insiem

e a P
atricia D

aniel, concepisce poi l’idea di “un gruppo di persone che sognano socialm
ente”. N

el 1982, viene attuato il prim
o esperim

ento, chiam
ato 

sem
plicem

ente: “P
rogetto di Social D

ream
ing e creatività”. L’esperim

ento dura otto settim
ane. V

engono tenute sedute settim
anali, con tredici m

em
bri; i 

partecipanti hanno vari backgrounds professionali, la m
aggior parte di loro ha però fam

iliarità con la tradizione di studio della Tavistock. Le sedute sono chiam
ate 

“m
atrici di Social D

ream
ing”.

D
opo questa prim

a esperienza, G
ordon Law

rence ed altri ricercatori del Tavistock Institute of H
um

an R
elations, sviluppano in m

odo graduale l’idea che per capire 
m

eglio le istituzioni sia necessario prendere in considerazione anche la vita onirica delle persone che ne fanno parte.

In certe fasi della vita di un’organizzazione, le tensioni ed i conflitti raggiungono dei picchi. In queste fasi, spesso, una gran quantità d’energie è im
piegata a 

trovare delle “risposte”. Potrebbe risultare, invece, più proficuo perm
ettere che le “dom

ande” presenti nell’istituzione si sviluppino. 

Per fare questo, è necessario avere a disposizione un contenitore adeguato, nel quale le dom
ande possano svilupparsi, e che consenta alle persone di m

ettersi in 
relazione con esse ed elaborarle. 

I sogni possono rappresentare tale contenitore ed il Social D
ream

ing la giusta tecnica (Tatham
 e M

organ, 1998; A
m

brosiano, 2001).
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D
R

EA
M

: LE A
ZIO

N
I (2 C

am
m

in sognando)

C
am

m
in sognando è un’esperienza curativa, educativa e creativa incentrata sul ricordo e la condivisione dei sogni notturni in un contesto naturale e a piccoli 

gruppi, benefica per la salute com
e “alfabetizzazione em

otiva”, ovvero un’educazione alle em
ozioni, per riconoscerle, com

prenderle e com
unicarle. I C

am
m

ini a 
contatto con la natura, accom

pagnati da psicologi, educatori e guida escursionistica esperta, per esplorare l’universo fuori e dentro di sé. P
iù si im

para ad am
are e 

apprezzare gli spazi naturali, più si accendono le coscienze  sull’im
portanza dell’am

biente - prendendo distacco dalla dipendenza digitale - e la consapevolezza 
didover scegliere uno stile di vita all’insegna della sostenibilità.

U
n piccolo viaggio (soprattutto interiore) che al rientro continuerà a produrre senso e vibrerà nella m

em
oria.

C
_E

37
9 

-  
- 1

 - 
20

25
-1

2-
09

 - 
00

47
59

3



D
escrizione del 

contesto am
bientale

Il paesaggio
C

anavesano
è fortem

ente caratterizzato da colline e 
laghi di form

azione glaciale, ed è circondato da m
onti attraversati 

da
sentieri panoram

icia due passi da
Ivrea.

N
ella visione futura del territorio, i giovani avranno m

aggiori 
opportunità e certezze per il futuro se si realizzeranno le previsioni 
di sviluppo anche attraverso collegam

ento più rapidi con il 
capoluogo regionale e lo sviluppo della vocazione turistica del 
territorio e del "tem

po libero di prossim
ità" ancora non pienam

ente 
espressa. 

L'A
nfiteatro M

orenico di Ivrea è un giardino naturale per sport e 
cultura, a due passi da Torino, M

ilano e A
osta.C
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D
R

EA
M

: LE A
ZIO

N
I (3 M

useo del sogno a Ivrea)

Il D
R

E
A

M
 M

U
SE

U
M

 è il progetto più am
bizioso e lungim

irante dell’associazione D
R

E
A

M
.

Il D
R

E
A

M
 M

U
SE

U
M

 potrebbe insediarsi nel distretto delle architetture olivettiane di Ivrea (Torino, Italia), icona e 
sim

bolo del sogno sociale O
livettiano e luogo di sperim

entazione e ricerca.

Il D
R

E
A

M
 M

U
SE

U
M

 potrebbe essere il prim
o M

useo del sogno notturno al m
ondo. In cui la dim

ensione onirica verrà 
esplorata sia attraverso un percorso storico – nel m

ito, nella letteratura, nel cinem
a e nelle arti in generale, oltre 

ovviam
ente alla storia della psicologia – sia attraverso la raccolta di repertori della D

ream
 B

ank e infine m
ediante la 

virtualità e le tecnologie digitali.

N
el M

useo, grazie alle conquiste dell’intelligenza artificiale, si potrà perm
ettere ai visitatori di vivere la dim

ensione del 
sogno in stato di veglia, com

e ad esem
pio sperim

entare virtualm
ente i sogni più sognati e condivisi dall’um

anità.
C

onsentirà a coloro che non riescono più a sognare di riconnettersi con il proprio m
ondo interno, con il proprio 

inconscio. Potrà essere spazio di ricerca sugli im
patti nella psiche della tecnologia digitale e im

m
ersiva, sem

pre più 
diffuse, e che presentano connessioni significative con il m

ondo onirico.

https://w
w

w
.focus.it/com

portam
ento/psicologia/la-realta-virtuale-incoraggia-i-sogni-lucidi

https://w
w

w
.repubblica.it/speciali/cinem

a/venezia/edizione2017/2017/08/30/foto/la_realta_virtuale_tra_sogno_viaggio_
denuncia_e_fiaba-174172769/1/
https://w

w
w

.fatam
organaw

eb.it/la-notte-dei-sim
ulacri-sogno-cinem

a-realta-virtuale-di-giancarlo-grossi/
https://w

w
w

.sciencedirect.com
/science/article/abs/pii/S1053810024001260?dgcid=api_sd_search-api-endpoint
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I (3 M

useo del sogno a Ivrea)

La dim
ensione onirica ha da sem

pre destato am
pia attenzione nella cultura tanto occidentale quanto orientale, sia a livello popolare com

e fenom
eno di 

m
assa suscettibile di varia interpretazione, sia sul piano intellettuale e scientifico, in quanto attività oggetto di interesse biologico e neurologico. 

Il m
anifestarsi del sogno, quale attività notturna e in gran parte inconsapevole del dorm

iente, è attestato sin dall’antichità classica e ancor prim
a tra i 

popoli prim
itivi, dove rientra ancora nel cam

po delle pratiche m
agico-religiose e assurge a ponte di com

unicazione tra la sfera um
ana e quella divina.  In 

quanto tale, si ritiene che esso non abbia alcun legam
e con la sfera privata – l’interiorità – del soggetto né tanto m

eno con la veglia, m
a che consista 

piuttosto in un’attività di interesse collettivo e di carattere oggettivo. 

Soltanto dal X
V

II secolo, con l’afferm
arsi della scienza, il sogno attira su di sé l’attenzione della biologia al fine di indagarne i m

eccanism
i di 

funzionam
ento, gli stim

oli organici e psichici, soggettivi e oggettivi, che lo m
ettono in m

oto e il suo legam
e con la veglia e l’attività cosciente del cervello. 

O
ggi si riconosce in quello onirico prim

ariam
ente un fenom

eno biologico e psichico che si verifica a più riprese durante il sonno, in seguito ad un 
m

om
entaneo indebolim

ento delle funzioni svolte dalla coscienza vigile della veglia. Il sogno im
plica, quindi, uno stretto legam

e con la fenom
enologia del 

sonno e con la conseguente variazione delle funzioni psichiche del cervello all’atto del dorm
ire. 

L’antichità guardava al sogno in funzione del futuro e dell’esterno (profezie, avvenim
enti), l’epoca m

oderna, con la psicoanalisi freudiana, ha iniziato a 
guardare al sogno in funzione del passato e dell’interno (storia personale, m

ondo psichico). 

N
ella storia ci siam

o avvicinati al sogno, al suo m
istero, in diversi m

odi:

- interpretandolo, com
e «via regia» per la conoscenza dell’inconscio;

- registrandolo, com
e im

provvisazione neurale;

- sem
plicem

ente ascoltandolo, com
e racconto involontario portatore di associazioni, che riflette qualcosa della nostra struttura psichica, forse anche della 

nostra (organizzazione di) personalità. In fondo il sogno è un racconto.
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L’esplorazione del sogno
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D
IVER

SI TIP
I D

I SO
G

N
O

Sogno sim
bolico

Incubo: il sogno fallisce

Sogno sociale

Lettura intra-personale
Lettura inter-personale
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IL SO
G

N
O

 N
ELLE C

U
LTU

R
E

A
N

TIC
H

E: N
O

N
 C

'È SP
A

ZIO
P

ER
 LA

 P
SIC

H
E IN

D
IVID

U
A

LE

L'im
portanza del sogno dipende

dall'im
portanza del sognatore

H
a origine da una divinità 

H
a la funzione di prevedere il

futuro
E' interpretato secondo una
sim

bologia rigidam
ente codificata

e dicotom
ica
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IL SO
G

N
O

 C
H

E C
U

R
A

: 
G
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N
 ELLEN

IC
I (VI

SEC
. A

.C
. - V SEC

. D
.C

.)

400-600 tem
pli in tutto il bacino

del M
editerraneo ad Asclepio,

divinità greco-rom
ana della

m
edicina

Prim
i ospedali "olistici" 

La terapia basata sull'incubazione
del sogno dà al m

alato un ruolo
attivo
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FR
EU

D
 (1899):R

ISC
O

P
ER

TA
D

ELL'IN
C

O
N

SC
IO

Salvaguardia del sonno
Appagam

ento di desideri 
 conflittuali e rim

ossi
Catarsi di contenuti inaccettabili

Traduzione del contenuto nascosto 
Libere associazioni

Il sogno è un enigm
a da risolvere

Funzioni del sogno:

Utilizzo del sogno:
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JU
N

G
: C

O
N

TR
O

VER
SIA

 E
IN

N
O

VA
ZIO

N
E

Com
pensazione, equilibrio della

consapevolezza
Individuazione
Prospettiva finalistica

Am
plificazione

Im
m

aginazione attiva

Il sogno è un'opera d'arte
Funzioni del sogno:

Utilizzo del sogno:
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B
IO

N
, FER

R
O

 E O
G

D
EN

Funzione alfa
Elem

enti beta

Il sogno è l'attività digestiva
dell'apparato psichico.

"Lo psicoanalista diventa colui che
sogna i sogni che i pazienti non riescono
a sognare."
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Il gruppo di giovani psicologhe e psicologi dell’A
ssociazione D

ream
 è costituito prim

ariam
ente da specializzati e specializzandi del Polo Form

ativo U
niversitario 

“O
fficina H

 O
livetti” di Ivrea (T

O
), dove hanno sede l’A

ssociazione per lo studio della Psicologia A
nalitica e

della Psicoterapia a orientam
ento

junghiano (A
PA

P
) e il 

suo organo form
ativo IPA

P- Istituto Psicologia A
nalita e Psicoterapia, (R

ic. D
.M

. 25-05-2016, N
. 1063; D

.M
. 05-08-2021, N

. 2005). Il C
am

pus universitario, inserito 

in una splendida cornice paesaggistica e am
bientale,è ubicato nel distretto di architettura industriale olivettiana. 

LA
 PSIC

O
LO

G
IA

 A
 IV

R
EA

, D
A

 A
D

R
IA

N
O

 O
LIV

ET
T

I A
D

 O
G

G
I  - fonte

https://w
w

w
.ipap-jung.eu/cenni-storici/

L‘IPA
P

 opera in continuità con una tradizione psicologica, locale e cosm
opolita, riconducibile a

E
rnst B

ernhard(1896-1965), pediatra
e psicoanalista tedesco. Studioso 

dell’analisi freudiana e junghiana, trasferitosi a R
om

a nel 1936, fu pioniere della Psicologia A
nalitica in Italia e fondatore della A

ssociazione Italiana di Psicologia 

A
nalitica (1961). N

egli anni successivi alla guerra, fu in analisi con B
ernhard, a R

om
a, anche A

driano O
livetti(1901-1960).   

N
ella biblioteca personale di O

livetti figuravano diverse opere di Jung, oltre all’edizione italiana dell’I C
hing, l’antico testo oracolare cinese per cui Jung scrisse la nota 

prefazione. O
livetti fu – insiem

e a E
inaudi – anche tra i prim

i titolari dei diritti delle opere di Jung in Italia.

Fu M
usatti a proporre a O

livetti la pubblicazione, per le N
uove Edizioni Ivrea, di una serie di opere psicologiche, tra cui tre lavori di Jung:T

ipi psicologici(1921),R
ealtà 

dell’anim
a

(1934) e
Psicologia e religione

(1938/1940).N
el 1943, con il sostegno di O

livetti, M
usatti trovò rifugio a Ivrea dall’occupazione tedesca. Q

ui fondò un C
entro 

di Psicologia di cui fu responsabile fino al 1945, contribuendo allo sviluppo di uno dei prim
i e più im

portanti gruppi di ricerca di psicologia del lavoro in Italia. M
usatti 

lavorò in O
livetti anche com

e consulente psicologo per progetti di sviluppo organizzativo, nell’am
bito di program

m
i di rinnovam

ento aziendale m
irati a conciliare 

necessità produttive e qualità della vita. 
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http://www.aspi.unimib.it/collections/entity/detail/46/
http://www.fondazioneadrianolivetti.it/lafondazione.php?id_lafondazione=1


Tra il 1947 e il 1956, la pediatra e psicoanalista
Luciana N

issim
 M

om
igliano

(1919-1998) fu responsabile dell’asilo-nido aziendale, direttore del C
onsultorio dell’O

pera 

N
azionale P

rotezione della M
aternità e dell’Infanzia per la provincia di Torino e dirigente dei Servizi Sociali della O

livetti. Sposata dal 1946 con
l’econom

ista 

Franco
M

om
igliano (1916-1988), responsabile della D

irezione relazioni interne della
O

livetti, Luciana N
issim

 succederà a M
usatti alla presidenza del C

entro M
ilanese 

di Psicoanalisi (1986).D
al 1955 al 1961, ancora, sem

pre su incarico di O
livetti,M

ariella G
am

bino Loriga(1920-2006) – prim
a in Italia a praticare la psicoterapia 

junghiana in età evolutiva e, successivam
ente, analista didatta della A

ssociazione Italiana di Psicologia A
nalitica – diresse a Ivrea l’A

silo O
livettie poi il nuovo asilo 

aziendale diV
illa C

asana, dove introdusse il m
etodo M

ontessori. In analisi prim
a con B

ernhard e poi con la m
oglie,D

ora
Friedländer

(1896-1998), fu tra le prim
e 

studiose a interrogarsi sul legam
e tra fem

m
inilità psicologica e Psicologia A

nalitica. D
ocum

entò il suo periodo eporediese e l’esperienza olivettiana in
R

icordi da 

Ivrea
(1982).  

 
 

 
 

A
ltre fonti:

https://w
w

w
.storiaolivetti.it/articolo/127-il-centro-di-psicologia-

olivetti/
https://w

w
w

.treccani.it/m
agazine/atlante/societa/M

usatti_O
livetti_e_i

l_prim
o_centro_di_psicologia_del_lavoro_in_Italia.htm

l

https://w
w

w
.aspi.unim

ib.it/it/data/entita/173-centro-di-psicologia-
del-lavoro-di-ivrea
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